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Camera 

Favorevole il PCI 
al piano-case 

i i 

L'intervento di De Pasquale — Pregi e limiti della legge 

I comunisti voteranno a 
favore della legge che liqui
da il patrimonio edilizio del
la gestione INA-Casa e isti
tuisce un programma decen
nale di costruzione di alloggi 
per lavoratori. Lo ha annun
ciato ieri mattina alla Came
ra il compagno DE PASQUA
LE primo oratore a prendere 
la parola nella discussione 
generale della legge. 

II voto favorevole, ha pre
cisato De Pasquale, non si
gnifica che i comunisti con
dividono la politica della ca
sa fatta nel passato, e ancora 
oggi, dalla DC. Si è trat tato 
infatti di una politica carat
terizzata, da una parte, da un 
incremento degli investimen
ti edilizi privati verso tipi di 
abitazione residenziale inac
cessibili ai lavoratori, e, dal 
l'alti a, da una costante con
trazione degli investimenti 
pubblici nel settore. Ciò ha 
determinato, assieme ad un 
incontrollato e continuo au

mento delle pigioni una acu
ta richiesta, dfi parte dei ceti 
meno abbienti, di abitazioni 
ad un prezzo accessibile par
ticolarmente nelle città indu
striali che hanno registrato 
in questi anni un cosi impor 
tante (lusso immigratorio. 
Pur dando quindi un giudi
zio complessivamente e du 
ramente negativo di tale po
litica, i comunisti voteranno 
a favore di questa legge, non 
perchè essa rinnovi profon 
damente la politica 'nel set
tore. ma perchè, sotto alcuni 
profili almeno, senza dubbio 
essa porta non trascurabili 
miglioramenti 

Il merito principale di ciò 
va senza dubbio, ha ribadito 
il compagno De Pasquale, al
la lunga azione critica svolta 
dal gtuppo comunista. 

Il principale aspetto posi 
tivo e stato individuato nel 
collegamento che viene ope
rato tra questo provvedimen
to e la legge 167. La legge 
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Contìnua 
la discussione 
sul/amnistìa 
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Il Senato ha proseguito ieri 
l 'esame della legge che dele
ga il Presidente della Repub
blica a promulgare l 'amnistia 
e l 'indulto. 

Il provvedimento, come è 
noto, prevede l 'amnistia per 
i-reati punibili con pene de
tentive d i ' t r e anni al massi
mo; per quanto riguarda il 
limite della pena pecuniaria. 
esso è stato elevato ieri, in 
seguito all 'approvazione di 
un emendamento CAPALOZ-
ZA (PCI) e PICCHIOTTI 
(PSI) , da un milione a due 
milioni d i . lire. La misura 
dell ' indulto è invece rimasta 
invariata: un anno per le 
pene detentive e un milione 
di lire per le pene pecuniarie. 

Invariate, rispetto al testo 
varato dalla Commissione 
giustizia del Senato, sono ri
maste anche tu t te le al t re 
part i del disegno di legge. La 
maggioranza governativa si è 
opposta difatti ad ogni emen
damento dei comunisti e dei 
socialisti e di altri gruppi. 

Una lunga discussione si è 
svolta sui reati di s tampa per 
i quali tutt i i gruppi — ad 
eccezione della DC — hanno 
chiesto l'estensione dell 'am
nistia, come era avvenuto nei 
precedenti provvedimenti di 
clemenza. In linea subordi
nata è stata chiesta l 'amni
stia almeno per i reati di na
tura colposa at tr ibuit i al di
ret to responsabile. Il mini
stro BOSCO è stato irremovi
bile ' e gli emendamenti 
CAPALOZZA (PCI) . PIC
CHIOTTI (PSI) e NENCIO-
NI (MSI) sono stati respinti. 

A lungo le sinistre si sono 
bat tute anche per l'estensio
ne dell 'amnistia ai reati con
nessi con le lotte politiche e 
sociali. I compagni TERRA
CINI. PALERMO e CAPA
LOZZA hanno rilevato che, 
sotto questo aspetto, il go
verno di centro-sinistra di
mostra una chiusura assai 
maggiore a quella di prece
denti governi centristi . In 
particolare, il rifiuto dell 'am
nistia va a danno degli anti
fascisti di Genova che prese
ro par te al grande movimen
to popolare e antifascista del 
luglio '60 in cui, per certi 
aspetti , si possono t rovare le 
origini della stessa maggio
ranza at tuale. Anche i socia
listi hanno presentato emen
damenti per l 'amnistia ai 
reati politici. La maggioran
za li ha tutt i respinti . • 

Allo stesso modo è stato 
respinto un emendamento 
dei compagni MENCARA-
GLIA e SPANO a favore de
gli « obiettori di coscienza > 
che si sono rifiutati di pre
s tare servizio mili tare. 

Prima dell 'esame degli e-
mendamenti , il ministro Bo
sco aveva accolto come rac
comandazione un ordine del 
giorno presentato da PARRI 
(PSI) e TERRACINI (PCI) 
che invita il governo a pro
porre provvedimenti di gra
zia per tutt i i detenuti italia
ni che ancora scontano pene 
pe r fatti relativi alla lo»ta ci
vile 1943-45 o alle lotte civili 
degli anni immediatamente 
successivi II ministro ha del 
to che prenderà in considera. 
zione anche l'invito del se
natore BUSONI (PSI) ad an
nul lare le sanzioni disciplina
ri inflitte ai dipendenti sta
tali per motivi politici o sin-

- dacaU. 

Firenze 

Ciclo di 
conferenze sulla 

democrazia 
italiana 

FIRENZE. 11. 
Domani sera (ore 17,30), nel

la sala di Luca Giordano, a Pa
lazzo Medici Riccardi, si Apri
rà a Firenze un importante ci
clo di conferenze promosso dal 
Circolo di Cultura sul tema: 
"La democrazia italiana dalla 
Liberazione ad oggi: momenti 
e problemi ». Parlerà il compa
gno on. Giorgio Amendola, su: 

Ricostruzione economica, li
nea Einaudi. Piano Marshall e 
Piano CGI.L ». 

Il ciclo si articolerà su quat
tro motivi di fondo — le struttu-
re economiche e il loro svilup
po; la lotta politica; le organiz-
azioni dei lavoratori e le iot-

te sindacali; la struttura giuri
dica dello Stato — e si avvarrà 
dei seguenti oratori: Mario All
eata. Silvano Andriani. Lelio 
Basso. Alberto Cecchi, Tristano 
Codignola. Francesco De Mar
tino. Mano Fabiani. Vittorio 
Foa. Francesco Forte, Antonio 
Giohtti. Pietro Ingrao. Oreste 
Lizzadri. Siro Lombardini, Lu
cio Luzzatto. URO Natoli. Ago
stino Novella. Giancarlo Pajet-
ta. Luciano Paolicchi. Ferruc
cio P a m . Antonio Pesanti. Gio
vanni Pieraccini. Marco Ramat. 
Filippo Romani. Mauro Scoc-
cimarro. Emilio Sereni. Sergio 
Steve. Palmiro Togliatti, Leo 
Valiani. 

167, grarie al contributo de
terminante dato dai comuni
sti alla sua elaborazione, dà 
la facoltà ai comuni di espro
priare a r e e edificabili bloc
cando per un decennio il 
prezzo di esse, che avevano 
due anni prima della forma
zione dei piani. Ora, il dise
gno di legge at tualmente al
l'esame della Carnei a, grazie 
agli emendamenti proposti 
dai comunisti in commissio
ne, stabilisce che gli alloggi 
per lavoratori di cui al pro
gramma decennale in discus
sione, debbano esseie co-
st i ni ti appunto sulle a tee co
sì acquisite. 

L'applicazione di tale prin
cipio dovrebbe garantire pei 
queste abitazioni un costo sul 
quale incida meno il profitto 
della speculazione sulle aree 
Un altro aspetto importante 
della legge è dato dalla strut
tura del nuovo ente che gè 
stira il settore che, nel testo 
del governo, era ministeriale 
e burocratica, mentre nel te
sto attuale, è stata democra
tizzata. 

E veniamo ora agli aspetti 
negativi o • criticabili della 
legge. Tra questi, assoluta 
mente ingiustificabile appare 
la riduzione del contributo 
dei datori di lavoro dall'I,20 
per cento allo 0,70, at traverso 
la quale si regalerebbero 150 
miliardi ai datori di lavoro. 
Ma, ciò che è più grave e il 
fatto che questo provvedi
mento non si colloca in una 
generale visione del proble
ma, non rappresenta una 
scelta • organica qualitativa, 
non supera limiti gravi di 
settorialità. Non a caso del 
resto — ha proseguito De 
Pasquale — l'Istituto nazio
nale di archi tet tura ha ri
chiesto una sospensione del
l 'esame di questo disegno di 
legge in vista di una globa
le considerazione della po
litica delle città. Ed è grave 
e abbastanza indicativo della 
volontà r i tardatrice della DC. 
che l 'impegno programmati 
co del governo di presentare 
la nuova legge urbanistica 
entro questa legislatura non 
sia stato mantenuto con la 
scusa che il CNEL intende 
procedere ad un più appro 
fondita esame del testo. An 
che su questo provvedimento 
vale evidentemente la riser 
va espressa dalla DC in rap 
porto ad una insufficiente 
stabilità politica, condizione 
che invece esiste per condur 
re in porto una legge, come 
quella relativa all ' imposta 
sull ' incremento di valore del 
le aree fabbricabili, che e 
stata voluta dai liberali nel 
l 'ultimo periodo della conver
genze e che rappresenta di 
fatto una sanatoria alla spe
culazione privata. 

Dopo avere messo in luce 
il nesso esistente t ra pro
grammazione economica e 
pianificazione urbanistica, e 
avere sottolineato la esigen
za di riorganizzare radical
mente e unitar iamente il 
settore dell'edilizia popolare. 
nella prospettiva di una de
cisa lotta contro la specula
zione privata delle aree, il 
compagno De Pasquale si è 
augurato che il voto favore 
vole dei comunisti a tale leg 
gè rappresenti un incitamen
to affinché, nel campo della 
pianificazione urbanistica e 
dell 'attività edilizia, si creino 
le condizioni adat te per af
frontare il problema della 
casa per tutt i i lavoratori 
con spirito veramente demo
cratico e in osservanza del 
dettato della Costituzione. 

Istituti professionali 

«No» del governo 
agli studenti 

Mentre prosegue la vivace 
agitaz.one degli studenti desìi 
istituti professionali, il sottose
gretario alla P. I. on. Magri. 
rispondendo ad una interroga
zione del compagno on Salva
tore Russo, ha ribadito le posi
zioni negative del governo e del 
ministero. 

Il sottosegretario ha infatti 
difeso la riduzione dei corsi di 
studio delle sezioni a carattere 
commerciale affermando che 
«l'istruzione professionale ha 
una fisionomia nettamente par
ticolare - ed ha proseguito di
cendo che - una definizione ge
nerica di grado non è adatta i 
titoli di questo t .po- (cioè .'•gli 
attestati finali che si conseguo
no negli istituti) sia per Quanto 
riguarda l'indirizzo commercia
le. sia per quanto riguarda l'in-
dinzzo industriale. 

Un altro * no -. dunque, alla 
richiesta di fondo avanzata da
gli studenti, che è appunto il 
riconoscimento giuridico del di
ploma di II grado 

Ignorando le massicce agita
zioni studentesche di queste 
settimane. Fon. Magri ha inoltre 
dichiarato che la riduzione del. 
la durata dei corei avrebbe in
contrato, in genere, il « favore >• 

degli alunni, che sarebbero ben 
-l iet i» di accelerare il loro in
gresso nell'attività produttiva. 
Che essa, invece, corrisponda a 
precisi interessi ed a documen
tabili pressioni delle industrie, 
desiderose di « rifornirsi » in 
continuazione di personale qua
lificato ma poco «costoso- (in 
quanto i giovani, mancando il 
riconoscimento giuridico delle 
qualifiche ottenute durante gli 
studi, sono indifesi sotto il pro
filo contrattuale) e comporti di 
fatto un'ulteriore svalutazione 
degli istituti professionali, al 
sottosegretario non passa nep
pure per la testa! Unica nota 
positiva, per quanto insufficien
te. l'annuncio di disposizioni 
che prevedono la possibilità di 
esami integrativi per l'accesso 
agli istituti tecnici. 

A Bari, intanto, i 1 400 allievi 
dell'istituto professionale -Luigi 
Santarelli- hanno effettuato og
gi un nuovo sciopero. I giovani 
frequentano corsi per radiori
paratori. motoristi, congegnato-
ri. tornitori, elettricisti, ecc. Ma 
vengono poi assunti, non solo 
dalle industrie private, ma an
che da quelle statali (Breda. 
Pignone Sud), come manovali. 
E' contro questo ingiusto sfrut
tamento che essi protestano. 

Manifestazioni a Roma e Napoli 

accusando il caos sanitario 
Riproposta di fatto l'esigenza 
del servizio sanitario naziona

le sostenuto dal PCI 

La manifestazione dei medici romani al cinema Cola di 
Rienzo , • 

Lo sciopero dei medici è 
iniziato ieri con una parte
cipazione pressoché totale. 
Renelle i servizi essenziali 
siano assicurati , negli ospe
dali e presso gli altri enti, 
la protesta dei ciica 83 mila 
medici si è fatta sentire pe
santemente nella vita delle 
istituzioni sanitarie - e am
monisce il governo e i re-

Inaugurata 

la mostra 

« Per la libertà » 

; . della Spagna » 
' Si è inaugurata ieri pome
riggio alla galleria Penelope in 
via Frattina la mostra « per la 
libertà della Spagna » alla qua
le hanno aderito oltre cento fra 
artisti e letterati: sono esposte 
fra le altre opere di Picasso. 
Guttuso, Manzù, Mazzacurati. 
ecc. . . . 

La mostra, alla cui inaugu
razione erano presenti l'on Pie
raccini. il sen D'Onofrio, la 
professoressa Palma Buearelli. 
sovraintendente alla galleria 
nazionale d'arte moderna, il 
professor Giulio Carlo Argan 
ed altri esponenti del mondo 
della cultura, è stata organiz
zata a cura de l'« Avanti! » e 
del Comitato italiano per la li
bertà del popolo spagnolo. 

Mozione del PCI 

Per le prossime elezioni 
obietti vita della RAI-TV 
Proposta la crea
zione di un comi
tato di 7 « saggi » 

La necessità che , l soprat
tutto in vista della prossi
ma " campagna elettorale, i 
mezzi radio-televisivi siano 
sottratti agli interessi di par
te è stata • ribadita in una 
mozione che i compagni ono
revoli Lajolo, Speciale, - Ro
magnoli, Ingrao, G. C. Pa
letta, Caprara, Natta, Bar
bieri, Cianca e Nannuzzi han
no presentato alla Camera 
dei deputati . Nella mozione, 
i deputati comunisti indica
no anche gli s trumenti che 
possono garant i re l'obietti
vità della RAI-TV. 

Ecco il testo integrale del
la mozione comunista: 

« La Camera, 
< considerata l 'imminenza 

della campagna elettorale 
per le elezioni politiche e te
nuto conto del peso determi
nante che il mezzo radiofo-
nico-televisivo ha sull 'orien
tamento dell 'opinione p u b 
blica; . « * 

< tenuto conto delle pro
teste elevate da ogni parte 
politica aggravate in questo 
ultimo tempo da scandali che 
hanno largamente occupato 
la s tampa nazionale; 

« sulla base della senten
za della Corte costituzionale 
che ammetteva il regime di 
monopolio della RAI-TV so
lo in quanto lo Stato poteva 
e doveva fare della RAI-TV 
un servizio pubblico, e cioè 
garantire a tutti i cittadini, 
partit i ed enti la più scru
polosa obiettività, in attesa 
dell 'approvazione di una 
legge organica già richiesta 
da oltre quat t ro anni, come 
dimostrano le numerose pro
poste di legge dì iniziativa 
par lamentare; 

delibera 
« di nominare un comita

to di sette garanti, scelti t ra 
le personalità che diano le 
più ampie garanzie di indi
pendenza, con il compito di 
fissare le modalità di svol
gimento delle t r ibune, d i 
scussioni e dibattit i politici 
oltre alla facoltà di control
lare preventivamente ogni al
tro programma perchè non 
intacchi l 'obiettività politica. 
Tale comitato svolgerà le sue 
funzioni per tut to il corso 
della campagna elettorale. 

« In linea subordinata la 
Camera delibera 

« la nomina di una ristret
ta commissione parlamenta
re, con gli stessi poteri dei 
garanti , commissione che può 
essere scelta nell 'ambito del
l'esecutivo della commissio
ne di vigilanza sulla RAI-
TV, integrata dai rappresen
tanti di quei gruppi parla
mentar : che ìiuii n e fanno 
parte, o proposta dai capi 
gruppo ». 

Domani Genova 

A convegno 
i Comuni 

liguri 
GENOVA. 11. 

' Domenica prossima avrà luo
go il convegno degli ammini
stratori dei Comuni liguri, cui 
farà seguito. il 20 .ennaio. 
quello desìi amministratori pro
vinciali. A questo primo succes
so della lotta per la Regione in 
Liguria si è giunti attraverso 
le lotte e le proteste dei lavo
ratori delie fabbriche di Stato. 
ni quelli dei porti, dei conta
dini e di settori importanti di 
ceto medio urbano: attraverso 
una moltitudine di iniziative, di 
con\egni, ci voti che hanno in
vestito tutti i partiti democra
tici, le maggiori amministra. 
zioni comunali e provinciali 
eorrattutto La Spezia e Savona. 
i sindacati. la stessa Assemblea 
del consorzio dei porto di Ge
nova. La importanza delle due 
iniziative è particolarmente 
messa in risalto dal fatto che 
dopo lunghi mesi di esitazioni ;. 
ripensamei.ti, anche le due am
ministrazioni del capoluogo re
gionale hanno deciso di pren
dervi parte. 

I comizi 
del P.C.I. 

.. OGGI: Varese: Gruppi. 
DOMANI: Imola: Ro

magnoli; Livorno: Cala
mandrei; .Busto Arsizio: 
Gruppi; Urbino: Gallico. 

Costa e Fassio 
evasori 
fiscali 

GENOVA, 11. . 
' Anche a Genova, i miliar

dari continuano" regolaVmente 
a farla franca anche con il 
Comune, come dimostra l'esa
me dei ruoli dell'imposta di 
famiglia, pubblicati oggi. Le 
famiglie genovesi che, secon
do il fisco comunale, hanno 
un reddito imponibile superio
re ai 20 milioni l'anno, sono, 
infatti, soltanto 23; appena 5 
superano i 50 milioni di red
dito. Le 23 famiglie paghe
ranno, nei 1963, in base ad 
un reddito imponibile comples. 
sivo di 975 milioni e 400 mila 
lire: sborseranno al Comune, 
cioè, circa 100 milioni di lire. 
Una somma irrisoria, pari al 
3,5^ soltanto dell'intero get
tito che la Giunta di centro
sinistra ha previsto attorno ai 
3 miliardi di lire. 

Nella graduatoria esposta og
gi in Comune figurano in te
sta l 'armatore Armando Piag. 
gio (140 milioni di reddito im 
ponibile), con una dichiarazio 
ne presentata tre anni fa. ma 
sempre accettata senza varia
zioni dagli uffici comunali. 
Gian Piero Mondini (72 milio
ni e mezzo); Riccardo Garro
ne (72 milioni); Edoardo Gar
rone (65 milioni). 

Di fronte a questo sparuto 
gruppetto di « grandi ricchi », 
sta la massa degli altri (che 
comprende quasi tutù gli ar
matori. con alla testa Costa e 
Fassio), i quali si sono trin
cerati dietro l 'arma della con
testazione e non appaiono 
quindi nei ruoli. 

Insegnanti 

Approvata 

l'indennità 
L'ottava - comm,iss?one ' della 

Camera ha' approvato ieri in 
sede deliberante il,disegno di 
legge che istituisce, a partire 
dal Drinio gennaio. l'Indennità 
di 6tvdi0 per' il personale di
rettivo ed insegnante' delle 
scuole ed istituti di istruzione 
elementare, secondaria ed arti
stica, nonché per a\\ ispettori 
scolastici e per il personale 
del convitti e degli educandati 
femminili. E' stato inoltre ap

provato un emendamento che 
porta l'indennità di studio a li
re 70 per punto di coefficiente 
:n godimento e cioè alla stessa 
misura riconosciuta ^gli altri 
statali con l'assegno tempora
neo integrativo Questo emen
damento è 6tato rinviato alla 
Commissione Bilancio por ' la 
copertura finanziaria della dif
ferenza che esso comporta (un. 
dici miliardi annui) nei con
fronti del progetto governativo. 

sponsabili della • politica sa
nitaria • ~ 

A Roma ha avuto luogo 
un'assemblea di medici pro
mossa dalla Federazione de
gli ordini (FNOM). L'ordine 
del giorno approvato è si
gnificativo delle posi/ioni di 
una par te dei sindacati me
dici.- Si chiede •* la unifor
mità dplle tariffe, dei sistemi 
di erogazione ' ed elenchi 
aperti dei medici in un uni 
rò albo provinciale per tut
te le casse mu tue ; la riva
lutazione degli oneri pro
fessionali > e si « impegna la 
Fedei a/ ione nazionale degli 
ordini e l 'Ordine provincia
le, per quanto di sua com
petenza, alla denuncia di 
tutte le convenzioni e gli 
accoidi a t tua lmente vigenti 
»*on gli enti mutuo-previden-
riali, decide di r ip iendere a 
breve scadenza lo sciopero 
qualora fra le parti... >. 

Dall 'ordine del giorno si 
vede che sono state abban
donate le velleità l iberopro-
fessionistiche di certi diri
genti della FNOM (posizioni 
definibili di « destra >), ma 
non c'è ancora un collega
mento aper to con la richie
sta di una vera riforma di 
tutta l 'organizzazione sanita
ria, quale è r ivendicata dal
l'Associazione degli assisten
ti e aiuti (ANAAO), dal 
e movimento di riforma sa
nitaria > e da a l t re organiz-
«azioni mediche. Questo col
legamento è invece necessa
rio e urgente , anche perché 
si s tanno discutendo nei due 
rami del Par lamento leggi 
che potrebbero dare un col
po serio, di arres to , alla ri
forma sani tar ia . 

Si prenda la quest ione del
le tariffe prat icate dal le mu
tue. La mutua dei coltivato
ri dirett i paga, per ogni as
sistito. 600 lire al l 'anno per 
le visite ambula tor ia l i : se
condo un calcolo eseguito in 
Campania, 12 l i re per ogni 
visita. E' un caso l imite, as
surdo, ma anche le 600 l ire 
pagate dal l ' INAM p e r visite 
domiciliari è considerato 
basso dai medici che devono 
sot t rar re da questa cifra tas 
sazioni esose e spese di tra
sporto crescenti . Ma come ri
solvere questo problema sen
za r i formare l 'organizzazio
ne stessa degli enti? L'im
pronta data alla mutua col
tivatori diret t i (o a quella 
dei commerciant i ) in sede 
legislativa — cui corrispon
de un or ientamento politico 
che non considera l 'assisten
za un dir i t to acquisito e in
condizionato del lavorato
re — è un ostacolo che si 
supera soltanto r ivedendo il 
sistema nel suo insieme: 

L'al tro corno del proble
ma è Fat tua le si tuazione 
ospedaliera (dove si pone un 
altro problema economico — 
quello delle re t te — che non 
può e non deve essere ri
solto chiedendo al t r i sacrifici 
ai lavora tor i ) . Non hanno da 
dire niente , gli Ordini dei 
medici, sulla legge di r ifor
ma ospedaliera e sul « piano 
bianco»? Ci sono s ta te as
semblee — come quella te
nuta ieri a Napoli — dove 
i dirigenti degli Ordini han
no minacciato i medici, invi
tandoli € a non occuparsi di 
politica >, a < non metters i 
in contrasto col Pa r l amento * 
quando è noto che nel seno 
stesso della * Camera e del 
Senato vi sono forze nume
rose le quali denunciano con 
energia che le leggi in di
scussione ribadiscono quella 
cappa di piombo burocra t i 
ca che i . medici vanno de
nunciando come intollerabile. 

La proposta dei comunisti 
di c reare un « servizio sani
tario nazionale », assistito da 
collegi regionali e nazionale 
della Sanità, va incontro al
le esigenze di sburocrat izza
zione. Il < pieno impiego » 
negli ospedali (ol t re alla sta
bilità) che le amministrazio
ni democrat iche v a n n o 
creando (le amministrazioni 
ospedaliere emil iane hanno 
deciso di e rogare st ipendi 
di 100, 150 e 200 mila men
sili garanti t i ad assistenti , 
aiuti e pr imar i ) è un 'a l t ra 
condizione di progresso del
la categoria e dei servizi me
dici. Si t ra t ta di compren
dere il senso di questo pro
gresso, però : quando, come 
in Campania, le cliniche pri
vate raggiungono i 14 mila 
posti-letto contro i soli 13 
mila dei pubblici ospedali 
la preoccupazione pr inc ipa
le non può essere, cer tamen
te, quella di « non occupar
si di politica » secondo una 
massima di fascistica me
moria 

IN BREVE 
Pontedera: premi ai «piaggisti » 

Domenica, nella sala della Biblioteca Comunale di Ponte-
dera, alle ore IH, avrà luogo la cerimonia della consegna del 
Premio Letterario, indetto dal P C I di Pontedera. sui tema 

» !2'cs(imoniaTue bulla lotta dei 75 giorni alla Piaggio». 
Il concorso letterario era aperto a tutti i cittadini e suddivìso 

in tre categorie: operai della Piaggio, giovani non piaggisti e 
cittadini. 

La giuria del Premio è composta dal signori: Dino Caresi 
(poeta), Silvio Micheli (scrittore). Giancarlo Ferretti (critico), 
Miriam Bagatti (insegnante). Luciano Boschi (sindacalista). 
Alla cerimonia della premiazione presenteranno sindacalisti, 
personalità politiche e uomini di cultura, oltre agli ammini
stratori comunali della Valdera 

La complementare e » Canzonissima » 
Il fortunato vincitore di Canzonissima pagherà probabil

mente all'erario una tassa « complementare - superiore a 
quella che gli uffici delle tasse riescono a tirar fuori dai 
forzieri di un Gianni Agnelli o di uno speculatore di aree 
fabbricabili. 

Il geome\ra chietino al momento della vincita era disoc
cupato; quindi non soggetto a particolari tassazioni Ma per 
Canzonissima dovrà pagare l'imposta complementare pro
gressiva, che per il primo premio risulta essere pari al 
37.JW per conto dell'intera vincita, cioè 56 895 000 su 150 
milioni di lire 

_ Lasciamo perdere, per carità di patria, la progressione che 
si avrebbp se il primo premio di Canzonissima avesse avuto 
in precederla un reddito, sia pur minimo, imponibile, e 
guardiamo, invece, quanto dovranno pagare il 6econdo vin
citore. il cui premio viene gravato di una imposta pari al 
23.79 per conto (11 milioni 895 mila lire su 50 milioni di pre
mio): il ter/u, di un'aliquota del 17.86 per cento (4 465 000 li
re su 25 milioni): e quelli successivi, con un'aliquota del 
11,39 per cento (2 milioni 158 mila lire su 15 milioni) 

E fortuna vuole che questi tipi di premi non sono gravati 
di ricchezza mobile, sennò i vincitori dovrebbero forse dare 
qualcosa all'erano, anziché riceverne 

La vaccinazione antitetanica 
La commissione Sanità della Camera ha rinviato ad altra 

seduta la conclusione dell'esame del disegno di legge del se
natore socialista Alberti, già approvato dal Senato, sulla ob
bligatorietà della vaccinazione antitetanica La commissio
ne Bilancio ha espresso parere negativo, parere non condiviso 
dal governo che ha garantito la copertura finanziaria 

Le perplessità che hanno indotto ieri la commissione Sa
nnita a rinviare l'approvazione della legge, nonostante ì de

putati siano nel complesso di accordo, riguardano soprattut
to i bambini, per i quali, essendo prevista l'obbligatorietà per 

. altre vaccinazioni, è temuto un accumulo di reazioni spe
cifiche L'orientamento che sembra prevalere è quello di 
fissare l'obbligo per la vaccinazione dei lavoratori, più espo
sti alle infezioni tetaniche per motivi professionali, esclu
dendo invece l'infanzia 

I molti por infezione da tetano, i n Italia, sono circa 700; 
di questi, un 20 per cento circa e costituito da neonati. 

Comitato per le ricerche spaziali 
Il ministro per il coordinamento della ricerca, sen Cor

bellini. ha riunito ieri al Viminale i rappresentanti di tutti 
i ministeri interessati alla ricerca nel campo delle attività 
tpaziali nonché una larga rappresentanza* delle industrie spe
cializzate in questo campo Scopo della riunione era quello 
di giungere a una forma di coordinamento della attività in 
campo spaziale sotto il controlio del nuovo ministero. Nel 
corso della discussione è stata avanzata la esigenza di pro
cedere con rapidità « per non perdere ulteriore tempo nei 
confronti delle organizzazioni internazionali •» In conclusione 
è stata decisa la istituzione di un comitato permanente con
sultivo per le ricerche 

Trabucchi a Copenaghen per «imparare» 
II ministro delle Finanze, Trabucchi, partirà domani per 

Copenaghen dove visiterà il « Dadatacentralen », moderno 
sistema per l'elaborazione dei dati, adottato dal ministero 
delle Finanze danese. 

La visita di Trabucchi nella capitale danese, secondo una 
nota ufficiosa, viene messa in relazione con gli studi in corso 
presso il ministero delle Finanze per la meccanizzazione 
dei servizi e la creazione di un ufficio centralizzato, desti
nato alla r'cezione dei dati da fornire al ministero in conse
guenza dell'entrata in vigore del provvedimento legislativo 
che istituisce una ritenuta di acconto sugli utili distribuiti 
dalle società anonime 

Le innovazioni allo studio del Ministero delle Finanze. 
secondo la citata nota, vengono messe anche in relazione alla 
diversa formulazione dei quesiti del « modulo Vanoni » per 
la dichiarazione dei redditi del 1963. 

Parlerà Ferruccio Parri 

Grande giornata 
antifascista 

domani ad Arezzo 
Adesioni da tutta Italia alla ma
nifestazione promossa dall'ANPI 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 11 

' Domenica prossima, ad Arez
zo. l'Italia centrale vivrà una 
grande giornata antifascista, 
rintuzzando la provocazione 
organizzata dai teppisti del 
M.S I. e riconfermando il pro
prio attivo impegno reg.ona-
usta. 

Nuove adesioni pervenRono. 
di ora in ora. alla manifesta-
z-one promossa daH'A.N.P.I., 
nel corso della quale parlerà. 
com'è noto. Ferruccio Parri: 
accanto ai democratic . agli an
tifascisti aretini saranno folte 
delegazioni della Toscana. del
l'Umbria. delle Marche. dell'E
milia-Romagna. E' praticamen
te impossibile registrare tutte 
le prese di posizione delle or
ganizzazioni di massa, degli 
Enti Locali, di singole perso
nalità. che espr.mono p.ena 
solidarietà con le in.ziative 
promosse dall'Associazione par-

Ì
tigiana e dalle Amministraz-oni 
comunale e prov.ncale di A-

, rezzo. L'A N.P I non riesce più 
a tenere il conto dei telegram
mi. degli O d G . delle lettere 
delle telefonate che continua
no. ininterrottamente, a perve
nire da ogni parte d'Italia 
• Nella provincia, dopo la Fé-

deraz.one del P S D I , anche 
la sezione socialdemocratica di 
S Giovanni Valdamo ha vo
tato un O d G nel quale si 
esprime un'mdignata protesta 
contro il - raduno - indetto dai 
fascisti, si fanno voti per l'im
mediata attuaz.one dell'Ente 
Reg.one. si aderisce alla mam-
restaz<om- indetta dall'A N P I 
ed agli incontri promossi dai 
Comune di Arezzo II testo 
del documento è stato mv.ato 
al presidente del Consiglio 
onorevole Fatifani. alle auto
rità locali (Prefetto. Questore 
ecc ). L'ADESSPI. la Commis-
s.one Interna dello stabilimen
to S A C C I . , i dipendenti del-
l'Ammimstrazione provinciale 
hanno chiesto, con telegrammi 
ed O d G.. il divieto dell'- a-
dunata- antiregionalista dei 
fascisti Solo i liberali — il cui 
antifascismo è, con tutta evi

denza. più debole del loro an-
tiregionalismo — hanno diffuso 
un man.festo nel quale affer
mano (ignorando, a quanto 
sembra, che la Costituz'one 
repubblicana weta il ricosti
tuirsi sotto qualsiasi forma e 
denominazione del partito fa
scista!), il « diritto - dei mis
sini. e o e degli autori delle 
stragi di Civitella della Chiana 
e di Pomino, degli assassini 
dei partigiani, a tenere la loro 
« adunata ». 

Il Comune di Siena, in ap
pi icaz.one del voto espresso 
all'unanimità dal Consiglio, m . 
vierà una dekgaz.one alla ma
nifestazione pirtigiana: la de
cisione è stata presa nel eorso 
di una riunione dei capigruppo 
cons.hari. 

Da Livorno, dove anche i 
g.ovani comunisti e socialisti. 
con una presa di pos z.one co
mune. hanno chiesto il divieto 
del - raduno » fascista, prean-
nunciando al tempo stesso la 
partecipazione di folte delega-
z.om de. propr. organizzati 
^lla mamfestaz.one partigiana. 
g.ungeranno domenica ad Arez
zo autorevoli rappresentanze 
antifasciste, fra cu: tutti i di
rigenti del Cons.gl.o Federativo 
della Resistenza, che sarà gui
dato dalla medaglia d'oro Giot
to Ciardi. Compatta si prean-
nunc.a la partecipaz one dei 
portuali, che verranno nella 
nostra città con due - pullman -
(uno della Compagnia, uno 
della sez.one del P C I di Porta 
Venezia). Anche la C C d L ha 
iss curato la presenza ad Arez
zo di folte delegazioni di lavo
ratori-

Fra le numeros.ss-me ade
sioni alla manifestazione uni
taria antifascista scanaliamo. 
infine quelle del prof Cassi-
ms. s.ndaco di Milano, del ra-
g.oniere El-o Gabbugg-in:. pre
sidente dell' Ammimstraz.one 
provine.ale di Firenze (a nome 
della G.unta>. del presidente 
dell' Amministraz-one provin
ciale di Forli. Mmgozzi. del 
presidente dell'Amministrazio-
ne provinciale di Ferrara, Car-
peggiani. 

Giacomo Cittadini 
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